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Per un’AC . . . insieme 
“Chiamati ad essere santi insieme” ( I Corinti 1, 2) è lo scritto del-
l’apostolo Paolo scelto quale tema del cammino triennale dell’asso-
ciazione. “Insieme … con Maria, la madre di Gesù” (Atti 1, 14) è lo 
scritto dell’evangelista Luca, scelto come proprio motto episcopale 
dal nostro Vescovo Francesco. “Per la Chiesa e per le Città insieme” 
è lo slogan per l’adesione al nuovo associativo. L’avverbio insieme 
caratterizza questi passi biblici e lo slogan associativo. Insieme, an-
che noi, consapevoli delle nostre fragilità, vogliamo offrire la nostra 
presenza e il nostro servizio con responsabilità, umiltà e fiducia. 
Il Vescovo Francesco incontrando il Consiglio Diocesano, lo scorso 
31 Ottobre, ha invitato l’Associazione ad impegnarsi sempre più nel 
riconoscere e nel far crescere il bene che è ogni associato, inoltre ha 
chiesto che il Centro Diocesano diventi sempre più un centro di co-
munione a partire dalla preghiera davanti all’Eucarestia, conservata 
nella Cappella attigua alla sede stessa. 
Siamo ormai vicini all’inizio di un nuovo anno liturgico, in cui ci ac-
compagnerà domenica dopo domenica l’evangelista Marco. Nei pri-
mi giorni di Avvento saremo invitati a contemplare Maria nella sua 
Immacolata Concezione. 
Questa Festa vedrà tutta l’associazione ed ogni suo membro racco-
gliersi in preghiera, con le parole e con le opere, per ravvivare la 
propria scelta di Cristo nella Chiesa e per la Chiesa, nelle Città e per 
le Città. E’ un impegno che l’Azione Cattolica ha preso 140 anni fà e 
che in questi giorni si rinnova. Con l’adesione all’Azione Cattolica 
desideriamo camminare nella fede, educarci alla responsabilità, met-
terci a servizio della persona, nella ricerca del bene comune.  
La Festa di Maria ci invita a contemplare il disegno d’amore di Dio 
per essere santi e immacolati. E’ la contemplazione che il Vescovo 
Francesco ha indicato a tutta la Diocesi come primo passo nel cam-
mino di fede di ogni giorno, di ogni anno, di sempre. Contemplazio-
ne di cui Maria, nostra Madre, è per noi modello e guida. Contem-
plazione da cui nasce e sempre si rinnova il nostro essere e il nostro 
vivere da cristiani, sia come singoli che come associazione. 
          Abbiamo a cuore il nostro oggi e il nostro domani, per questo 
ci dedichiamo all’arte dell’educare, con tutto il bagaglio di responsa-
bilità che ciò richiede. 
L’Associazione è presente in alcune Parrocchie della nostra Diocesi 
e l’auspicio del Vescovo Francesco è quello che possa ampliarsi il 
numero delle Parrocchie dove l’Associazione è viva. E’ proprio nella 
vita diocesana che l’Associazione è chiamata a scoprire e far scopri-
re l’universalità della Chiesa, così come l’incontro con Papa Bene-
detto XVI ci ha fatto vivere lo scorso 4 maggio a Roma, esperienza 
che portiamo nel cuore come un dono prezioso fra gli altri, penso al-
la Giornata Mondiale dei Giovani a Sidney, di questo 2008. 

Poco più di due anni fa, e precisamente il 14 Otto-
bre 2006, sono stato ordinato sacerdote per l’impo-
sizione delle mani di S. E. Mons. Bassano Staffieri. 
Da quel giorno svolgo il mio servizio ministeriale 
come vicario parrocchiale presso la parrocchia citta-
dina di San Giovanni Battista in Migliarina. Ringra-
zio ancora il Signore della vocazione ricevuta ad es-
sere Suo sacerdote a servizio della Chiesa locale. 
Dal 28 Ottobre scorso ho un altro motivo per ringra-
ziarLo nella persona del nostro nuovo vescovo  
S.E. Mons. Francesco Moraglia, per la fiducia ac-
cordatami nell’affidarmi l’incarico di Assistente 
diocesano dei ragazzi di Azione Cattolica. Estendo 
il ringraziamento  al nostro presidente diocesano,  
Antonio De Biasi, a tutta la presidenza, al consiglio, 
all’assistente unitario don Luca Gualdi e a don Gian 
Luca Galantini che il Vescovo ha chiamato ad altro 
incarico, che fin da subito hanno dimostrato nei 
miei confronti stima e riconoscenza, ed  anche a tut-
ti gli associati presenti nella  nostra diocesi.  
Ho iniziato a conoscere la realtà dell’Azione Catto-
lica quando, seminarista, prestavo servizio in due 
Parrocchie della città, S. Maria Assunta e Nostra Si-
gnora della Scorza, dove ho potuto approfondire il 
valore e l’importanza dell’impegno laicale dell’As-
sociazione, punto di forza per l’annuncio del  Van-
gelo di  Gesù  nella società di oggi.  
Ho accolto con gioia l’entrata a far parte della 
“famiglia” di Azione Cattolica,  caratterizzata da un 
forte legame associativo  che la fa  essere una vera e 
propria famiglia di persone strette attorno all’unico 
Pastore. In essa “il  Sacerdote Assistente esercita il 
suo servizio ministeriale quale partecipe della mis-
sione del Vescovo, segno della sua presenza e mem-
bro del presbiterio, affinché  la collaborazione nel-
l’apostolato di sacerdoti e laici renda più piena la 
comunione ecclesiale dell’Associazione.”(Statuto 
dell’AC, art. 10).  
Auspico che con l’aiuto vicendevole e la collabora-
zione di tutti si possa compiere un lavoro mirato alla 
crescita dei singoli aderenti e dell’insieme comuni-
tario dell’associazione e che di fronte all’odierna 
emergenza educativa possiamo essere compagni di 
cammino per la formazione spirituale ed umana dei 
ragazzi, nella valorizzazione delle loro peculiarità e 
nel conseguimento del bene integrale di ciascuna 
singola persona.  
                                                   Don Simone 
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ADORAZIONE DEL SS SACRAMENTO  
CRIPTA DI CRISTO RE 

 

Giovedì 18 dicembre ore 16,30 
 

Anima l’Associazione parrocchiale di 
CRISTO RE 

 
 

TUTTI sono invitati a partecipare 

APERTURA CENTRO DIOCESANO  
SETTORE ADULTI 

 
TUTTI I MERCOLEDÌ 

 
dalle ore 10,00 alle 12,00 

L’Azione cattolica diocesana invita gli adulti e tutti coloro che sono 
interessati, a partecipare ad una serie di incontri in cui approfondire 
alcuni inni presenti nelle lettere di S. Paolo, che consentono di entrare 
in maggiore sintonia con la sua preghiera ed il suo senso del mistero. 

PROGRAMMA DEGLI INCONTRI 
 

Tutti gli incontri si svolgeranno nella cappella del Centro  
diocesano in via Don Minzoni, 56 alla Spezia, 

 sempre con inizio alle ore 18,00. 
 
Mercoledì 3 dicembre 
Mons. Ilvo CORNIGLIA 
Efesini, 1 
 
           Venerdì 9 gennaio 
          Don Francesco VANNINI 
          Colossesi, 1 
 
                                 Venerdì 30 gennaio 
                             Don Francesco VANNINI 
                             Filippesi, 2 
 
                                                        Martedì 10 febbraio 
                                                Mons. Ilvo CORNIGLIA 
                                                Corinti, 13 

Ogni tempo ha il suo modo di credere Oggi è tempo per scopri-

re che il cuore della fede è la relazione con il Signore Gesù: si 

crede perché si consente al Signore di posare su di noi il 

suo sguardo di misericordia; e questo cambia la vita, mette in 

cammino, trasforma in donne e uomini liberi capaci dì vivere 

e di contagiare speranza. 
Oggi è tempo per scoprire che la fede si alimenta dì Pa-

rola e di sacramenti, soprattutto dell'Eucaristia, sacramento del 
cammino di ogni giorno. La Parola è la persona del Signore 
che ci parla, si fa compagno di viaggio, ci indica la strada, 
II Concilio ha indicato proprio nella parola di Dio ascoltata, 
compresa, approfondita, resa personale il segreto per vivere 
da cristiani. Chi è assiduo all'ascolto della Parola, sente cre-
scere la familiarità con la persona del Signore e si rende 
conto che a poco a poco questa lo trasforma. Ascoltare la 
Parola è esercitarsi a ricevere da Dio la vita; è stare in contat-
to con il mistero, senza pretendere di capirlo o di posseder-
lo; è cercare la chiave del cuore di Dio per penetrare il mi-
stero della vita... Ascoltare è atteggiamento del cuore; è eserci-
zio disciplinato, è affinamento continuo dell'anima per ca-
pire più in profondità. .. L'ascolto della Parola nel libro va 
di pari passo con quello della vita, perché il Risorto vive 
anche oggi dentro la storia umana: non solo nei fatti 
straordinari, ma in quelli umili, ordinari, semplici dell'esi-
stenza quotidiana: quella che più di altre rischia di appa-
rirci muta. 

                                    Paola Bignardi 
                                    Esiste ancora il laicato? 

                                    una riflessione a 40 anni dal Concilio 
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INIZIO DELL’ANNO ASSOCIATIVO DELL’AZIONE CATTOLICA ITALIANA 
 
 
Cripta della Cattedrale, 3 ottobre 2008 
Omelia del Vescovo 
 
Carissimi, 
il Santo Padre Benedetto XVI, lo scorso 4 maggio, in Piazza San Pietro, nell'omelia pronunciata durante la 
celebrazione eucaristica, in occasione del 140° anniversario dalla fondazione dell'Azione Cattolica Italiana, 
così si esprimeva: «.. .siete in spirituale compagnia con santi, beati, venerabili, servi di Dio: una storia lunga 
140 anni!». 
Si tratta, di dare seguito a tali parole, facendo della propria vita una comunione d'amore col Signore, desti-
nata a tradursi in santità di vita nella concretezza dell'esistenza; ciò è quanto ogni aderente deve avvertire 
come un compito e una missione. 
Tre consegne legano, in modo particolare, l'Azione Cattolica Italiana a Giovanni Paolo II e a Benedetto XVI; 
la prima è la consegna della contemplazione, la seconda della comunione, la terza, infine, la missione. 
L'Azione Cattolica ha nel suo DNA uno speciale legame con il Papa e i con i Vescovi che si esprime nella 
collaborazione dei laici all'apostolato gerarchico fortemente raccomandata dal Concilio Vaticano II. 
Costantemente radicati nel cammino della Chiesa, siete provocati dall'azione dello Spirito Santo, a ricerca-
re, con coraggio, sintesi sempre nuove fra il Vangelo e l'uomo di oggi». 
Tutto questo - lo ribadiamo -, avviene nel cammino della Chiesa, per il conseguimento del bene integrale 
della persona e dell'intera famiglia umana. 
Sappiate, quindi, vivere in pienezza il vostro Battesimo, a gloria di Dio, per la salvezza vostra e di ogni uo-
mo; siate cittadini degni del Vangelo, siate ministri della sapienza cristiana perché il nostro mondo possa es-
sere più umano. 
Il Papa vi ha richiesto - riferendosi a quanto disse al IV Convegno della Chiesa Italiana -, un impegno 
particolare a favore della famiglia. 
La Chiesa Italiana - e in essa l'Azione Cattolica -, è sempre più chiamata ad essere missionaria, posta di 
fronte all'emergenza educativa. Impegnativi in tale sfida! Siate educatori preparati e generosi; sappiate 
confrontarvi in modo critico con la mentalità edonistica e relativistica sempre più diffusa; proponete una 
fede amica della ragione, sappiate allargare gli spazi della ragione. 
Il cammino triennale è costituito dal seguente trinomio: 
-    santità 
-    cura educativa 
-    passione per il bene comune. 
Il primo anno riguarda la santità e comprende, innanzitutto, il primato della fede, poi, l'impegno a coniu-
gare Vangelo e vita; la confessione di Pietro, costituisce l'icona biblica a cui siamo chiamati a riferirci. 
Carissimi amici dell'Azione Cattolica - conclude Benedetto XVI -, non siete soli, guardate ai vostri santi! 
Facendo mia questa esortazione del Santo Padre, auguro a tutti voi, agli assistenti, al presidente, al consi-
glio ed alla presidenza, a tutti gli associati, un anno che sia servizio della Chiesa e di ogni uomo che in-
contrerete sulla vostra strada; un anno in cui possiate testimoniare come la santità arricchisce l'umano che è 
in voi. 
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Settore Giovani 

GIOVANI & CONTEMPLAZIONE: racconto di un bivACco! 
 

Proprio pochi giorni fa, 15 e 16 novembre si è svolto a Cerreta di Carro  il BIVACCO dei giovani di AC che ave-
va come tema  CONTEMPLAZIONE e PREGHIERA.  
Ventotto ragazzi si sono trovati presso la casa giannellina di Cerreta  per parlare e soprattutto “vivere” la dimen-
sione della PREGHIERA, vero elemento costitutivo della vita di ogni cristiano,  e per questo di ogni giovane! 
Anziché fare un resoconto schematico e freddo, abbiamo chiesto ad alcuni dei partecipanti un commento che 
esprimesse le sensazioni che questo bivacco ha lasciato loro. Eccole: 
 
Chiara (22 anni): 
Tema sempre troppo poco curato, quindi una bella opportunità x confrontarsi con la propria vita spirituale; al-
trimenti si farebbe un cristianesimo solo d’azione e perciò tutto umano. 

Giulia (22 anni): 
Momento ben riuscito, tempi morbidi  e intensi. È bello aver tempo per pregare, incontrarsi e per “respirare”.  

 
Eleonora (19 anni): 
Il bilancio è positivo: la conferenza di sabato, interessante, anche se con un piccolo momento di dibattito sareb-
be stata più stimolante; i momenti di preghiera, durante i quali mi sono sentita coinvolta sia mentalmente sia 
spiritualmente; la cena “silenziosa”, inusuale, mi è piaciuta, perché ho potuto fare un po’ di silenzio; il momen-
to di gruppo interessante, nel quale ascoltando gli altri ho capito di non essere l’unica a sentirsi una “neonata” 
cristiana; divertentissima la serata! Esperienza bella che consiglierei a tutti! 

Sandra (30 anni): 
Una 32 ore...rimpinguante nello spirito! 

Maurizio (23 anni): 
Negli ultimi anni ho avuto la fortuna di partecipare a numerose iniziative rivolte ai giovanissimi, mentre il bi-
vacco al quale ho recentemente preso parte è stata la prima esperienza indirizzata esclusivamente al settore gio-
vani. E’ stato bello condividere con qualche mio coetaneo/a e qualche ragazzo/a un po’ più grande di me questi 
due giorni intensi di meditazione e preghiera ma anche divertimento. Spero in futuro si presenteranno altre oc-
casioni d’inconto!  
 
 
 

I nostri più cari auguri.. 
con le parole di un nostro amico. 

 
 
Un Natale più natalizio 
(di Roberto Sturlese – B.V. del Carmine, Rebocco) 
 
Anche quest'anno il Natale cade il 25 Dicembre 
giorno in cui saremo tutti più buoni, 
tranne i BOT che restano tutto l'anno buoni. 
Episodi di bontà si percepiranno anche il 24 sera, 
con possibilità di rovesci e manrovesci sulla regione facciale, 
quando con la bava natalizia alla bocca, 
schiaffeggeremo nel nome del Bambin Gesù, 
chi ci precede nella coda per acquistare 
una tazza natalizia marcia a 35� . 
Per fortuna, l'uomo si evolve, 
e corregge le cose, ne migliora il senso, 
le infarcisce di bontà, e così siamo tutti più natalizi. 
L'uomo deve essere natalmente attivo 
deve partecipare al presepe vivente. 
La vecchia storia faziosa e lacunosa  
vede il presepe svilupparsi di fronte a una grotta buia,  
umida e puzzolente ; 

oggi invece è tutto molto più bello e sopratutto più natalizio: 
si sviluppa di fronte alle casse, asettiche, funzionali, ingerenti, 
accolgono orde di magi selezionando 
quelli che hanno meno di dieci doni, 
quelli che porgono i doni nel cestello, 
quelli in cinta, quelli che portano i doni nella borsa gialla, 
e quelli muniti di carrello. 
Il presepe verrà rappresentato come un grande magazzino, 
c'è tutto ma sintetizzato al meglio: 
Il pescatore sarà il reparto pescheria, 
c'è il vinaio, sostituito da 4km di scaffali zeppi di bottiglie, 
c'è il falegname nel reparto fai da te, 
c'è il fabbro che col tempo ha consumato l'incudine 
e ora si da le martellate direttamente sulle dita, 
c'è la mondina che gira tra i reparti come Schumacher 
a bordo di un bidone con le ruote, 
ma sopratutto ci sono migliaia di pecore 
che girano, girano,brucano, si spintonano, 
dimenticando a volte perché sono lì. 
C'è tutto in questo presepe, manca solo Gesù... 
Quello si potrà vedere soltanto all'uscita del presepe 
dentro gli occhi di uno zingarello che chiede l'elemosina. 
                                                                ROBERTO 
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l’adesione non sia un adempimento formale, 
ma sia un fatto rilevante anche per la comuni-
tà parrocchiale nella quale ci troviamo a vive-
re. 
Per dire con la nostra adesione che vogliamo 
esserci, al servizio della Chiesa nelle nostre 
Parrocchie, per accompagnarci nella fede, in-
sieme e nella forma associata propria dell’AC. 
Il nostro Vescovo, Mons. Francesco Moraglia, 
in occasione di uno dei primi incontri ci ha 
chiesto di crescere anche numericamente, sia 
come Associazioni che come aderenti, è un 
impegno di tutti, della Presidenza e del Consi-
glio in primo luogo, ma anche di ogni aderen-
te. Portiamo anche questa intenzione nelle no-
stre preghiere, così come il bene dell’Associa-
zione, affidandoci a Maria certi che, come an-
cora ci ricordava il nostro Vescovo, la pre-
ghiera è un mezzo semplice ma efficace e che 
“paga sempre”. 

��������
������	���������
ADERIAMO … CON GIOIA 
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Nei giorni 24 e 25 gennaio 2009 si terrà (il luogo è ancora da definire, ma vi aggiorneremo a breve!) la 
veglia diocesana di preghiera per la PACE. 
Nel  2009 il Settore Giovani si impegna a riproporre integralmente l’esperienza della  
24 ORE di PREGHIERA, cogliendo anche l’invito che la consulta diocesana di Pastorale Giovanile. 
Per questo motivo la veglia sarà strutturata in fasce orarie nelle quali i vari gruppi, parrocchie, associa-
zioni e movimenti potranno alternarsi nella preghiera. 
Chiediamo a tutti i gruppi interessati di farci avere le loro adesioni in modo da poter organizzare il tutto! 
Prima di Natale comunque vi faremo sapere tutte le informazioni necessarie! 
 
..e visto che si parla di Natale, ne approfittiamo per portare a tutti voi un caldissimo augurio! 
La Santa Notte ci regali e ci rinnovi la gioia del Salvatore Gesù venuto al mondo per  tutti gli uomini! 
A presto!! 
Don Luca, Simo e Maury 

L’8 dicembre mentre celebriamo con tutta la 
Chiesa la festa della Immacolata Concezione di 
Maria, per l’AC è tradizionalmente la Festa  
dell’Adesione. 
Da qualche anno il Centro nazionale ha deciso di 
distinguere il momento dell’adesione da quello 
del contributo economico per gli aderenti. Una 
scelta opportuna, che anche se comporta qualche 
piccola fatica in più dal punto di vista organizza-
tivo, vuole mettere l’accento in modo particolare 
sulla scelta dell’ADESIONE. 
La frase proposta per l’adesione 2009 è:  
“Per la Chiesa e per le Città Insieme!” 
Insieme, ragazzi, giovani e adulti di Ac, voglia-
mo colorare la Chiesa e le Città. Questo è l’impe-
gno che mettiamo alla base della campagna ade-
sioni 2009; vogliamo comunicare la nostra pas-
sione, la nostra vitalità, il nostro desiderio di 
camminare sostenendoci l’un l’altro. 
Per tutti è l’occasione per confermare il senso 
della nostra adesione e per coinvolgere nuovi 
amici, per riscoprire la bellezza e la gioia di sen-
tirci parte e protagonisti di questa bella realtà che 
è l’Azione cattolica tanto bella da sentire il desi-
derio di “contagiare” altre persone per crescere 
insieme nella fede. 
Ecco che allora è importante che il momento del-
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APPUNTAMENTI IMPORTANTI  
 

Mercoledì 10 dicembre ore 16,00  
Incontro terza età – Salone Fanelli 

 
 

Lunedì 22 dicembre ore 18,30 
Recita di vespri e auguri in Centro diocesano 

 
 

GENNAIO 2009 – MESE DELLA PACE 
 
 

24 – 25 gennaio 2009 Veglia per la PACE 
 
 

Domenica 25 gennaio 2009 FESTA DELLA PACE 

I MIGLIORI 

di un BUON SANTO NATALE 
e FELICE ANNO NUOVO 

 
a tutti gli aderenti e amici simpatizzanti 

da parte della Presidenza e del Consiglio diocesani 


